
BRUCOLI, 6-7.03.2004 
 

LA FESTA DELLE DONNE 
 

 

Quando ho appreso che la “ Festa delle Socie”, quest’anno si 
sarebbe tenuta a Brucoli ho gioito. 
Mi sono detta: ogni tanto si cambia ……. e Brucoli non ha 
nulla da invidiare a Marinello. 
Nei miei ricordi c’era di esserci stata da ragazza ed era 
bellissimo. 
Nonostante il week–end ci abbia riservato solo pioggia e 
cielo grigio, non finirò mai di entusiasmarmi della mia bella 
Sicilia e dei suoi scorci panoramici, di terra e di mare da 
mozzafiato. 

 
Eccoci dunque al camping “Baia del 
Silenzio” di Brucoli. 
Il primo elemento essenziale, la bellezza 
del contesto c’è, il gruppo è presente 
abbastanza numeroso e compatto e 
conta ben 17 equipaggi. Sento che noi 
comunque siamo avvolti e inglobati dalla 
presenza numerosissima degli equipaggi 
del club di Catania che ha organizzato il 
raduno e ci ha invitato. 
 

 
 

 

Tra mimose, chiacchiere (in tutti i sensi), danze e pioggerellina 
costante, è passato il sabato sera. 
Domenica mattina ho sperato ardentemente che spuntasse il 
sole, macché! 
Ogni tanto quello ci vuole pure, anche se noi donne il “sole” lo 
portiamo sempre dentro e lo doniamo con generosità a chi ci sta 
accanto. 

 
Il sole desiderato, in tarda mattinata, ha 
fatto la sua intermittente comparsa, 
sostenendo ulteriormente l’allegria del 
nostro gruppo,che tra violette e baci 
appassionati, ha così, gioiosamente 
rinnovato l’augurio sobrio e festoso alle 
SOCIE. 
Noi donne siamo state, inoltre, omaggiate 
dai dirigenti del Club di Catania ,con 
simpatico specchietto da borsa e classico 
rametto di mimosa. 
Quest’anno alla grande!!!!!  



 

 

Infine,dopo il consueto e sempre audace pranzo camperistico è 
terminato il nostro week-end a Brucoli. 
Abbraccio affettuosamente tutte le amiche del Club, ognuna con 
la ricchezza della propria diversità, 
e perché nò, a tutti i nostri uomini un carissimo ringraziamento, 
che fanno si che ogni volta tutto ciò si avveri, in una consuetudine 
che si autoalimenta e non si aliena. 
 

 
Poesia 

 
Un giorno mi svegliai e mi accorsi di essere una donna, 
tante amarezze e restrizione della mia libertà di vivere. 
Un giorno mi svegliai e mi scoprì donna con un uomo. 

Un giorno mi svegliai e gioii d’essere madre. 
Oggi mi sveglio è so di vivere la VITA 

 
 
 
                                                                                 CANDIDA SCANDURA TALLARITA 
 
 
 
 

    

    

    
 


